
Una vita tante storie
Tolone 9 settembre 1943 – Salerno 22 ottobre 1945 

  
CIDI di Pescara 16 gennaio 2018



 Un progetto di ricerca storica che coinvolge classi 
del primo e del secondo ciclo da qualche anno per 
iniziativa del CIDI di Cosenza

 Un progetto che dedica una particolare attenzione 
al ‘900 e ai primi 16 anni del XXI secolo 

 Un progetto in cui Gruppi di insegnanti guidati da 
un coordinatore si confrontano e costruiscono i 
percorsi curricolari da sperimentare in classe 
laboratori e studi di casi a cui segue la 
documentazione affidata agli studenti (con 
iniziativa pubblica)



Una sintesi delle scelte del CIDI di Cosenza 
◦ Uomini=Nemici: Perché in collaborazione con il CIDI di Torino (prima guerra mondiale)  
◦ Laboratorio di storia 9 settembre 1943 –  25 aprile1945  
◦ Racconta una deputata della Costituente in collaborazione con il CIDI di Torino e altri CIDI
◦ 1946 – 2016 Settant’ anni di storia repubblicana 

 1946 – 1948 dal Referendum alla Costituzione 
 1950 – 1980 il diritto al lavoro, all’istruzione, alla salute
 1946 – 2016 cambiamenti individuali e sociali (consumi)
 1989 Dieci storie per attraversare i muri 
 In guerra 
 Luoghi e non luoghi. Le città del nostro tempo
 «Voci da mondi diversi» storie di emigranti e migranti
 Non uno di meno. Il diritto all’istruzione in Italia  e nel mondo
 1943 – 1948 dalla Resistenza alla Costituzione 
 1946 – 2016 La Costituzione al tempo del web



 presentazione dell’argomento (proporre una occasione 
motivante) 
verifica delle preconoscenze (non i prerequisiti)
il  percorso
◦ lavoro individuale con lettura testi e quesiti
◦ lavoro di gruppo (in questa fase l’insegnante pone la fonte 

problema; le domande sono mirate alla comprensione testuale  e 
alla spiegazione storica)
◦ discussione in classe (si suggerisce la registrazione e la 

trascrizione, cui segue un lavoro di confronto: è il momento 
dell’apprendimento in cui si privilegia l’argomentazione 
◦  cosa ho imparato (lavoro individuale sul proprio quaderno) – 

documentazione    



 Il libro 
◦ Non nasce come proposta didattica. Può essere utilizzato come 

pretesto per una prima riflessione sulla ricerca storica a scuola 
◦ Utilizza fonti che provengono da  un archivio familiare -  richiede  

per essere proposto in un percorso curricolare di fonti diverse per 
consentire di garantire la comprensione testuale delle fonti e la 
spiegazione storica  
◦ È stato utilizzato in una classe terza della secondaria di primo 

grado in un biennio  e in triennio di scuola superiore  con approcci 
diversi 
◦ Consente la ricostruzione della vicenda degli IMI, di riconoscere i 

luoghi delle azioni descritte nel libro, di ricostruire una storia che 
non è solo personale 



Una piccola agendina nera di Nicola Gammaldi, internato militare italiano  nei lager 
tedeschi per 25 mesi. Mio padre. 
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 25 luglio 1943 (annuncio radiofonico) Attenzione, Attenzione : Sua Maestà il 
Re e Imperatore ha accettato le dimissioni, dalla carica di Capo del Governo , 
Primo Ministro e Segretario di Stato, presentate da Sua Eccellenza il Cavaliere 
Benito Mussolini e ha nominato Capo del Governo, Primo Ministro e 
Segretario di Stato Sua Eccellenza il Cavaliere, Maresciallo d’Italia Pietro 
Badoglio  (il 22 luglio gli Alleati avevano completato la liberazione della 
Sicilia)

 8 settembre 1943 (annuncio radiofonico)  Il governo italiano, riconosciuta la 
responsabilità di continuare la impari lotta contro la soverchiante potenza 
sovversiva, nell’intento di risparmiare ulteriori e più gravi sciagure alla 
Nazione ha chiesto un armistizio al generale Eisenhower , comandante in 
capo delle forse alleate anglo – americane. La richiesta è stata accolta. 
Conseguentemente, ogni atto di ostilità contro le forze anglo – americane 
deve cessare da parte delle forse italiane in ogni luogo. Esse però reagiranno 
ad eventuali attacchi da qualsiasi altra provenienza

N.B. Le fonti possono essere reperite sul web
                                                        Ma … la guerra non è finita 



 Scrive Nicola Gammaldi: 9 settembre 1943 Prigioniero - 11 settembre 1943 
disarmato …. 26 settembre 1943 Ore 11 partito alla volta della Germania 



 Elenco dei salernitani – il “bisogno” di 
ritrovarsi dopo la guerra 



 Oggi si mangia.. La “dieta” nel campo 





 Le notizie rimbalzano nel campo 
◦ 1 maggio 1945 Le notizie riguardanti la guerra sono buone. 

Mussolini è stato ucciso con 18 ministri. Graziani è prigioniero dei 
partigiani. Hitler è morto a Berlino che è stata espugnata dai Russi. 
Donitz ha assunto il potere …
◦ 8 maggio 1945  All’alba ancora il cannone, ma è l’agonia. … alle 

10 le prime pattuglie russe entrano in città. Per noi finalmente la 
guerra è finita. Piango di gioia e penso alla mia mamma …



 Dedica: in questo momento privo di amore e di affetto da parte delle 
persone amate offro a te, compagna nel dolore questa foto in ricordo dei 
tristi tempi trascorsi dopo la libertà Nicola 









 Che cosa è una traccia?  Un oggetto, un segno che 
indica la presenza, le attività degli individui (singoli 
– gruppi)

 Che  cosa è una fonte? “Le fonti scaturiscono dalle 
domande” (Giovanni De Luna) Spetta allo storico 
selezionarle,  interrogarle, trarre le informazioni,  
trasformarle da tracce in fonti/documenti 

 Che cosa è un documento?  Una fonte utilizzata 
dallo storico che permette la ricostruzione, la 
rappresentazione del passato 



 Fase preliminare (l’insegnante sceglie le fonti e costruisce le 
attività da proporre al gruppo classe)

 Fasi di lavoro dei percorsi curricolari: motivazione (restringe il 
focus) , sviluppo operativo (gradualità), conclusiva (utilizzo in 
situazione diversa)  secondo un’idea di insegnamento - 
apprendimento cooperativo (fonte gruppi di ricerca 
curricolare CIDI di Cosenza)  (attività di sperimentazione )

 Utilizzo di strumenti per la documentazione (cahier del bord) 
e di osservazione dei processi  
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